
   Associazione Iniziativa Europea
s ul bullis mo e s ulla  violenza

(dott. Augusto Debernardi)
Platone:   "quando i padri si 
abituano a lasciar fare ai figli, 

quando i maestri hanno paura dei 
loro discepoli e li lusingano, quando 
i giovani disprezzano le leggi perchè 
non riconoscono più l’autorità delle 

persone…  allora è l’inizio della 
tirannide”



Trasformazione sociale e influenza 
sull’inconscio

“l’evaporazione del Padre”
 soggetti spaesati, alla deriva, privi di punti 

di riferimento, chiusi nel loro 
narcisismo,prigionieri del loro godimento 

dove l’Altro è assente; legami liquidi, 
prepotenza idolatrica  dell’oggetto di 
godimento promosso da un’offerta 

illimitata dal <sistema globale-mercato>, 
l’Altro ridotto allo Stesso.



L’Età dello Sviluppo 
N eg li ultim i 100 anni il momento della  pubertà  
s i è molto antic ipato e la  tendenza  s embra  
c ontinuare. Ad es empio il menarc a, ovvero la  
c ompars a  delle prime mes truazioni, avveniva  
nella  s ec onda  metà  del s ec olo s c ors o in 
media  vers o i 17 anni, ris petto ad un'età  di 11 
-12 anni neg li anni '60 , e ad un'età  c ompres a  
tra  i 9 e i 12 anni a ttua lmente. Per c ontro la  
c onquis ta  dell'autonomia  ec onomic a , ovvero 
il ris c ontro s oc ia le della  maturità , s i s ta  
g radatamente s pos tando in avanti e può 
arrivare a  25 - 30 anni. N e deriva  c he il 
periodo dell'adoles c enza, intes o in s ens o più 
ampio e c ioè non s olo c ome s viluppo fis ic o, s i 
può es tendere fino a  15 anni , mentre 
l'adoles c enza  fis iolog ic a  dura  6 - 7 anni.



Il transito adolescenziale
• L'adoles c enza  è anc he il periodo in c ui i 

g iovani ac quis is c ono la  c ompleta  maturità  
s es s ua le pas s ando da lla  s emplic e c apac ità  
proc reativa  a lla  piena  c ons apevolezza  della  
propria  s es s ua lità . Ques to pas s ag g io è 
profondamente influenzato da l c ontes to 
c ultura le e s oc ia le in c ui vive il g iovane. 
D ivers i modelli c ultura li, s oc ia li e relig ios i 
c aus ano nei g iovani rilevanti differenze di 
c omportamento a  parità  di s viluppo 
fis iolog ic o.

• I l g iovane, pas s ando da l c ontrollo parenta le 
a ll'adattamento s oc ia le, deve c os truirs i i 
propri modelli di c omportamento, anc he 
s es s ua le, mediando tra  i modelli tra s mes s i 
da i g enitori e quelli del c ontes to s oc ia le in 
c ui s i trova  a  vivere. 

• (formazione dell’identità  a ttravers o 
l’appartenenza)



Rischi nel percorso
• N el mondo adoles c enzia le e g iovanile, più 

s ens ibile ed es pos to a i c ambiamenti, 
pos s ono es s ere evidenzia te nuove 
es pres s ioni di dis ag io menta le e 
c omportamenta le, c he, per la  loro 
diffus ione, a s s umono il ruolo di pa tolog ie 
s oc ia li. Spesso risulta incerto il confine tra tali 
forme di disagio estremo con malattie mentali 
classiche, quali depressione e psicosi. 



I rischi
U n numero c res c ente d’adoles c enti e di 
g iovani ris ultano a lla  ric erc a  es as pera ta  di 
s timoli intens i, di s ens azioni forti (s ens a tion 
s eeking ). M olti di loro pres entano una  s orta  
d’ins ens ibilità  a lle g ra tific azioni della  
quotidianità . La  s og lia  di g ra tific azione 
s empre più a lta , la  s c ars a  c apac ità  di 
provare piac ere rende molti g iovani 
anedonic i, abulic i, annoia ti, inc apac i, per di 
più, di s aper dilazionare la  fruizione deg li 
og g etti des idera ti. S olo le a ttività  'a  ris c hio', 
s traordinarie e peric olos e, ris ultano deg ne 
d’a ttenzione. 



rischi
Ta lora  s i evidenziano forti diffic oltà  a  
c omunic are, a  s tabilire relazioni a ffettive, ad 
es primere o a  c omprendere s ta ti emotivi. S i 
vive in una  s orta  di des erto emoziona le, c on 
elementi res idua li di c omunic azione 
interpers ona le ridotti a ll'es pres s ione 
d’ag g res s ività  o s ottomis s ione. In a lc uni c as i s i 
reg is tra  una  s os tanzia le inc apac ità  ad 
as s umers i qua ls ias i res pons abilità  ris petto a lle 
c ons eg uenze delle proprie azioni, in una  s orta  
di des erto etic o, riempito da  un’as s oluta  
dipendenza  da l denaro, unic a  m is ura  di 
s uc c es s o, nonc hé da lla  c ura  della  propria  forma 
fis ic a , fine a  s e s tes s a . 



Il goal della fase adolescenziale
• I l c ompito ps ic o-s oc ia le, 

s pec ific o della  fa s e 
evolutiva  adoles c enzia le, è 
la  c os truzione di 
un'identità  s eparata , c on la  
c apac ità  di a s s umere e 
riprodurre dei ruoli 
autonomi



pericoli
•  B ullis mo interferis c e c on 

l'apprendimento  
• In s tudi rec enti, è s ta to riferito 

c he l'88%  dei g iovani s tudenti 
delle s c uole medie e s uperiori 
hanno s perimenta to di es s ere 
vittima  di bullis mo a  s c uola . 



Consigli per l’uso
•   Affrontare i bulli in privato 

(impeg nars i c on i bulli in pubblic o può 
es s ere proprio c iò c he s tanno 
c erc ando) 

• C omunic are a i g enitori di tutte le parti 
immediatamente 

• Proporre ed attivare il c ouns eling  a lle 
vittime e ag g res s ori

• C reare un s is tema di c ontatto per le 
vittime, c ioè favorire il rapporto 
relaziona le e c onfidenzia le 



C ons ig li per g li s tudenti
• C erc are l'a iuto deg li adulti 
• N on partec ipare a lle ves s azioni della  vittima  
• R ivolg ers i a lla  vittima  c on parole g entili
• N on fa rs i c oinvolg ere in c hiac c hiere e 

petteg olezzi 
• S e s i ries c e a  c omunic are effic ac emente c on 

il bullo, dirg li c hiaro e tondo c he s ta  fac endo 
c os e inappropria te 

• N on fa rs i c oinvolg ere in s c ontri fis ic i e verba li 
c on un bullo 
 



Il dispositivo del linguaggio ci fornisce 
ana lis i• La  log ic a  del c ons umo della  ns  s oc ietà  fa  s ì 

c he l’individuo perda  la  s ua  identità  per 
as s umere un c ara ttere s eria le

• La  potenza  del discorso del capitalista s ta  nel 
fa tto c he non libera  l’individuo da i s uoi 
bis og ni  ma  lo a limenta  in c ontinuazione c on 
un’ offerta  illim ita ta  di og g etti-g adg et per 
arg inare l’ang os c ia  c he è prodotta  da lla  
imprevedibilità  del des iderio e da lla  
impos s ibilità  di s oddis fa rlo una  volta  per tutte



Il linguaggio ci dice
• L’ a s pirazione a l Padrone vuol dire “la  reg ola  

univers a le, la  leg g e, il c omando, la  g erarc hia , 
la  norma c ons olida ta”. C iò produc e: 
identific azione c iec a , as s im ilazione a l c apo, 
unione a lienante c on l’A ltro

• C on l’ana lis i (ling uag g io) pos s iamo produrre 
la  c aduta  dell’identific azione e promuovere un 
movimento di s eparazione /autonomia  
/res pons abilizzazione



Fattori del bullismo
1. Intenziona lità , il c omportamento ag g res s ivo 

viene mes s o in a tto volontariamente e 
c ons apevolmente.

2. S is tematic ità , c aratterizzata  da l fa tto c he il 
c omportamento ag g res s ivo s i ripete nel 
tempo 

3. A s immetria  di potere perc hé fra  il bullo e la  
vittima  c �’è una  differenza  di potere dovuta  
a lla  forza  fis ic a , a ll�’età , o a lla  numeros ità  
quando le ag g res s ioni s ono di g ruppo. La  
vittima, in og ni c as o, ha  diffic oltà  a  
difenders i e s perimenta  un forte s ens o di 
impotenza.



E la scuola? gli scenari… OCCHIO!

• Lo studente ha solo diritti: al successo formativo; a non 
stancarsi studiando; a fare ciò che si sente in classe; ad 
essere co-creatore del suo percorso di apprendimento; a 
fare l’ortografia che vuole (sms)

• Il dirigente scolastico è il garante della“customer 
satisfaction”

• La famiglia è il sindacato dei figli che vanno a scuola e la 
scuola è un emporio di attività.
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